
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola cattolica di Pietro (4, 1 - 

11) 

Carissimi, avendo Cristo sofferto nel corpo, anche voi 

dunque armatevi degli stessi sentimenti. Chi ha sofferto nel 

corpo ha rotto con il peccato, per non vivere più il resto 

della sua vita nelle passioni umane, ma secondo la volontà 

di Dio. È finito il tempo trascorso nel soddisfare le passioni 

dei pagani, vivendo nei vizi, nelle cupidigie, nei bagordi, 

nelle orge, nelle ubriachezze e nel culto illecito degli idoli. 

Per questo trovano strano che voi non corriate insieme con 

loro verso questo torrente di perdizione, e vi oltraggiano. 

Ma renderanno conto a colui che è pronto a giudicare i vivi 

e i morti. Infatti anche ai morti è stata annunciata la buona 

novella, affinché siano condannati, come tutti gli uomini, 

nel corpo, ma vivano secondo Dio nello Spirito. La fine di 

tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per 

dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una 

carità fervente, perché la carità copre una moltitudine di 

peccati. Praticate l’ospitalità gli uni verso gli altri, senza 

mormorare. Ciascuno, secondo il dono ricevuto, lo metta 

a servizio degli altri, come buoni amministratori della 

multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia con parole 

di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’energia 

ricevuta da Dio, perché in tutto sia glorificato Dio per 

mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono la gloria e la 

potenza nei secoli dei secoli. Amìn!  

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (12, 28 – 37) 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi che li 

aveva uditi discutere e, visto come aveva ben risposto a 

loro, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i 

comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, 

Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il 

Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua 

anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. Il 

secondo è questo: Amerai il tuo prossimo come te stesso. 

Non c’è altro comandamento più grande di questi». Lo 

scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, 

che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo 

con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la 

forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti 

gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto 

saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di 

Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 

Insegnando nel tempio, Gesù diceva: «Come mai gli scribi 

dicono che il Cristo è figlio di Davide? Disse infatti Davide 

stesso, mosso dallo Spirito Santo: Disse il Signore al mio 

Signore: Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici 

sotto i tuoi piedi. Davide stesso lo chiama Signore: da dove 

risulta che è suo figlio?». E la folla numerosa lo ascoltava 

volentieri. 

 

 



 


